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Un altro lutto ha fune­
stato la G ermania. L'Impe­
ratore F e d e r i g o  h i  ha
cessato di vivere e di sof- 
r rF ! venerdì scórso (ore: 11 

antimeridiane).
:.À Lui' succede il figlio 

GUGLIELMO che pren­
derà il nome di Guglielmo 
II Re di Prussia ed Impe­
ratore di Germania.

.Egli, non ne dubitiamo, 
inspirandosi ; agli : esempi 
del- suo i glorioso avo e del 
suo sapiente ed infelice pa­
dre continuerà a mante­
nere, tra' la sua e la nostra 
Nazione ottimi rapporti di 
sincera amicizia.

Elezioni Provinciali
Molto rumore per nulla.

,Ci aspettavamo che fosse levato al 
cielo. il banchetto di Spigno poiché 
ci, fa sempre -piacere che ci siano 
molte persone disposte a mangiare 
bene e bere meglio: ma esso lascia 
il .tempo che trova !

La grande maggioranza degli e- 
lettori di Spigno si ò astenuta dal 
banchetto.

■IL banchetto pare la debolezza del- 
ì’Avv-. Airaldiv Nel 1883 ebbe la quasi 
unanimità à Spigno, dove si ban­
chettò, e fu vinto.

Oggi la.sua posizione è peggio­
rata; a Spigno: non ha più che una 
parte:-per se e quindi la sua scon­
fitta! è 'àncora più certa; il banchetto 
hasdimostrato.ciò in modo chiaro.1

Sarebbe:'Strano che l’Avv. Airaldi 
noA avesse nemmeno qualche amico 
diotavola; npl suo paese! : • •

N’oii nomigli abbiamoumai -fatto il 
torto;;chella-Bollente -gli reca! : ■ ? ■

Ma non -.bastano i commensali di 
Spigno ' del 1888 : -che- : furono ' - assai 
miniori idei votanti:'deh 1883; ! C. '»•?>• 

LappàRe 'migliorò' del » Còtnune'/db 
Spigno : ìa  .pensa / diversamente' e é!or>' 
.noaee aufondo/ql carattere della can-u

didatura dell’Airaldi. La grande mag­
gioranza poi degli elettori dei man­
damenti di ltoccaverano e di Dubbio 
comprende perfettamente.che sarebbe 
un grave errore dividere l’antica c 
compatta unione che, in ogni occa­
sione, assicura la vittoria.

Non dubitiamo quindi della riu­
scita del nostro amico Avvocato 
ALBERTO CORTINA.

Il Diavolo si fa Frate
La nostra nipotina (poiché la Bol­

lente ci chiama favola) non vuole 
che si parli di divisione di parlilo 
e grida allo scandalo appena ode 
una siffatta parola.

Si vede proprio che la nostra cara 
nipotina è ancora molto giovane e 
quindi mólto smemorata. Ha dimen­
ticato persino il suo programma!

Perchè ó nata la Bollente? Rilegga 
il suo programma od i suoi articoli 
clic abbiamo sott’occhi. Essa è nata... 
pèrche voleva fondare il partito de­
mocratico!

Ed oggi si fa il segno di croce 
appena sente parlare di partiti!

La nostra cara bimba non ha an­
cora 'imparato che i parliti sono il 
fondamento della vitapublica quando, 
come abbiamo sempre fatto noi, si 
ò partigiani inspirandosi solo agli 
interessi del paese e non alle ambi­
zioni ed agitazioni personali?

Se la Bollente vuole rinnegare i 
partiti, cominci dal rinnegare se stessa 
che è sorta semplicemente collo scopo 
di creare la divisione dei partiti! Se 
ora muta strada vuol dire che ha 
fatto poco cammino.

È sempre bene saperlo.
Forse la Bollente vuole la divisione 

dei partiti quando le giova e la rin­
nega quando non le torna utile! È 
una teoria molto comoda; ma non 
dimentichi che i lettori e gli elettori 
sono furbi e non si lasciano acca­
lappiare da simili ingenuità!

Il nostro partito, la nostra maggio­
ranza che si ò sempre affermata finora, 
si mantenga compatta intorno all’an­
tica bandiera e voti il nome dell’av­
vocato Alberto Cortina.

Dunque lai Bollente abbandona l’an­
tico programma.- Non più partito 
democratico, - non più guerra ai d e -  : 

; ricotli ’elle-la nostra amabile conso- 
- telici'.’ 1 asciai'• itì •> santa paco, perchè ■ 
> qleve'kiverne una salutare paura. • :

I suoi candidati ora non hanno più 
alcun colore; non sono più libérali 
democratici, anti-clericali; sono can­
didi come neve, non provocano al­
cuna diabolica divisione di partito 
e devono essere abbracciati da tutti.

Di questa evoluzione della Bollente 
avevamo già avuto un chiaro indizio 
nello elezioni al Consiglio provinciale 
dell’anno scorso- per il Mandamento 
di Acqui, quando abbandonò la lotta 
e si ritirò come Achille nella tenda.

Oggi finalmente essa enuncia il 
suo nuovo programma. Èseandolez- 
zata del nostro linguaggio volgare 
parecchio (!!) e con pia e veneranda 
unzione spiega l’intuito suo che la 
porta a stimare le persone da sonno !

Affé nostra che non avremmo mai 
creduto di leggere nella Bollente la 
prosa del padre Segneri. Dunque 
più nulla di nulla : né democrazia, 
nò anticlericalismo, nè circoli demo­
cratici, nò bandiere rosse o nere... 
ma. più rispetto ai vecchi ed al senno.

E l’anno del giubileo e la conver­
sione non ci sorprende allatto.

Dio le ha toccato il cuofe!
Noi, per parte nostra, siamo vec­

chi peccatori: siamo sorti col nome 
di Giovane Acqui 'e continuiamo a 
portare alta la nostra bandiera: rac­
cordo dei giovani e dei vecchi per il 
bene del paese.

E se diamo di preferenza il nostro 
appoggio ai giovani.... vuole saperlo 
la nostra consorella il perchè?

Perché i vecchi elio hanno vera­
mente la stima pubblica se la sono 
guadagnata quando noi e lei oravamo 
ancora a balia e non hanno quindi 
proprio bisogno di noi.

Sono soltanto i vecchi che non 
hanno mai fatto nulla, che non hanno 
mai guadagnato l’appoggio dell’opi­
nione pubblica, che hanno bisogno 
della reclame dei pezzi di carta stam­
pata per l'arsi credere qualche cosa!

I vecchi che hanno servito davvero 
il proprio paese sono noti senza le 
esaltazioni della nostra benigna ni­
potina, gli evviva dei banchetti ed 
il fumo delle libazioni.

Basta il loro stato di servizio.
Ma quando questo stato di servizio 

non c’ó o tutt’al più non registra 
che qualche fiasco vuoto, allora si 
ricorre ai paroloni.

» Queste sono però arti vecchie, an­
che quando vengono adoperate dai 
giovani,i.e servono a nulla.

Ecco perché tra tali vecchi ed i 
. giovani noi e gli elettori preferiamo 

i giovani- come TAvvoòato Carlo 
Alberto Cortina.

L‘.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 11 Giugno 1888.

Presidenza ACV IISH V I ff.
* -o©c»-

Presenti : Asinari — Beccaro — Disio
— Bislolfì-Carossi — Bori-cani —
Cerasa — Chiabrera — Garbarino
— Gardìni-Blesi — Guglieri —-
Macciò — Menotti — Morelli —
Ollolenghi Moise Sanson — Pasto­
rino Iug. — Pastorino Pietro —
Scorassi  —  Zanoletli.
Il Consiglio prende atto di una 

deliberazione d’urgenza con cui la 
Giunta ebbe a cedere all’ Ammini­
strazione militare una striscia di ter­
reno verso la piazza della legna.

&
Si approva la matricola dei con­

tribuenti alla tassa sulle vetture e 
sui domestici secondo le proposto 
della Commissione all’uopo incari­
cata. .

&
Si nomina nella persona del l’Avv. 

Macciò un delegato del Comune di 
Acqui nel consorzio della strada di 
Sassello in surrogazione del defunto 
Cav. Bosco di Rullino.

Ò
Si approva, dopo osservazioni del 

consigliere Cardini, cui rispondono 
i consiglieri Pastorino e Macciò, il 
progetto di copertura del Medrio 
oltre la cinta della Caserma d’Arti- 
glieria, fatta allestire dalla Giunta 
in considerazione dei vantaggi che 
sotto ogni riguardo ne deriveranno 
al Comune.

C
Il consigliere Borreani ricorda come 

il paese abbia salutato con gioia 
l’apertura delle fontanelle .d’acqua 
potabile derivata dalla proprietà Ber­
nasconi. — Non trova clic tutte 
siano state ben collocato e pone in 
rilievo come ne goda una sola parto . 
del paese a preferenza dell’altra. Egli 
trova che una delle 4 fontanelle po­
trà sonz’aleun inconveniente essere 
trasportata nelle adiacenze della 
Piazza delle Nuove Tenne c in o- 
maggio alla giustizia distributiva ne 
invoca ivi il collocamento, vista an­
che la poca entità delle sposa.

In ordine alla intitolazione al nome 
di Mazzini della strada che dal Corso 
dei Bagni, tende alla fornace, esso 
ricorda il valore di quel poderoso 
ingegno, il personaggio illustre nella 
lotta e nella lilosolìa, il l'attore con 
Vittorio Emanuele e Garibaldi del— 
l’unità d’Italia. '

Quanto all’edilizia fa presente -la 
proposta del Marchese Sciati'per rim­
pianto d’un ufficio tecnico o la Mbr-


